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                                                     Città Termale       

Comune di Montevago 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 

CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 

 
INCARICO PROFESSIONALE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

ESECUZIONE PER I  “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DEI NODI AD ALTO RISCHIO 

DELLA RETE VIARIA COMUNALE” 

 

CUP: C11B07000410002 

CIG: Z8A2EB0A54 

 

Contenuti e modalità di svolgimento delle prestazioni inerenti il servizio relativo al coordinamento della 

sicurezza  in fase di esecuzione dei lavori. 

 

Oggetto dell’appalto e importo corrispettivo servizi in affidamento 
 

Il presente avviso si riferisce al procedimento per la selezione di operatori economici da invitare alla 

successiva procedura per l’affidamento dei servizi di “COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN 

FASE DI ESECUZIONE’ PER I “LAVORI DI DI MESSA IN SICUREZZA DEI NODI AD ALTO 

RISCHIO DELLA RETE VIARIA COMUNALE".  

Ai sensi dell’articolo 24, comma 8 del Codice, gli importi complessivi, compresi gli oneri per la sicurezza, le 

categorie, le destinazioni funzionali e le identificazioni delle opere, individuate sulla base delle elencazioni 

contenute nel D.M. 17 giugno 2016, dei lavori oggetto del servizio da affidare sono i seguenti: 
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 

V.03 

Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade 
ferrate, con particolari difficoltà di studio, 
escluse le opere d'arte e le stazioni, da 
compensarsi a parte. - Impianti teleferici e 
funicolari - Piste aeroportuali e simili. 

0,75 375.000,00 
8,89369
27700% 

 

L’ammontare dei compensi di tutte le attività per il servizio sopra citato per i cui dettagli si rimanda allo 

schema di parcella e allo schema di disciplinare di incarico è il seguente: 
 

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi CP+S 

Coord. sic. in fase di esecuzione  € 6.878,72 
 

Ammontare complessivo del corrispettivo  € 6.878,72 

 

Disposizioni relative al coordinamento della sicurezza per l’esecuzione dei lavori - Descrizione delle 

prestazioni richieste 
 

L’Incaricato si atterrà, per quanto riguarda le attività attinenti lo svolgimento delle funzioni di coordinatore 

della sicurezza nella fase di esecuzione, alle prescrizioni contenute all’interno del presente articolo. 

Nello svolgimento delle attività il professionista dovrà coordinarsi costantemente con il Responsabile Unico 

del Procedimento, con la massima diligenza e nel caso di indizione della Conferenza di Servizi, dovrà 

prestare la massima e solerte assistenza alla Stazione Appaltante per lo svolgimento della stessa e dovrà 

presentare tutte le eventuali dichiarazioni di conformità o di altro tipo previste nelle vigenti disposizioni di 

legge o regolamentari. 
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Dovranno essere recepite nello svolgimento del servizio tutte le indicazioni provenienti dalla Stazione 

Appaltante secondo le procedure descritte all’interno del progetto esecutivo approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 288 del 07/11/2019. 

Dovranno altresì essere redatti tutti gli elaborati tecnici necessari e previsti dalle norme vigenti ai fini della 

prevenzione e protezione dai rischi potenzialmente incombenti in capo ai lavoratori addetti alla realizzazione 

delle opere. 

Tutti gli elaborati prodotti rimarranno in proprietà alla Stazione Appaltante, che potrà quindi utilizzarli in 

maniera piena ed esclusiva a sua discrezione. 

L’Incaricato assumerà, per effetto del conferimento dell’incarico in oggetto, tutti gli obblighi discendenti 

dall’applicazione dell’articolo 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e dell’articolo 101, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii, con l’obbligo di uniformare la propria attività ad eventuali nuove normative e regolamenti che 

insorgessero durante lo svolgimento dell’incarico. 

La Stazione Appaltante si riserva ampia facoltà di rivalsa in ordine ad eventuali danni arrecati per effetto del 

tardivo od omesso adempimento delle disposizioni contenute all’interno del disciplinare d’incarico. In 

riferimento alle tabelle del D.M. 17/06/2016 le prestazioni minime richieste all’Incaricato, nell’espletamento 

del servizio descritto nel presente capo, sono di seguito riportate: - Coordinamento della sicurezza in 

esecuzione [QcI.12]; 

Oltre alle mansioni di cui alle disposizioni normative citate, l’Incaricato dovrà svolgere le seguenti specifiche 

mansioni: 

- garantire al Responsabile Unico del Procedimento l’assistenza relativamente agli adempimenti imposti da 

norme cogenti o da prescrizioni fornite dagli Enti competenti; 

- proporre la bozza della “notifica preliminare” di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 81/2008 al Responsabile 

Unico del Procedimento in tempo utile per l’invio agli Enti competenti entro i termini previsti dalla 

normativa. Tale bozza dovrà essere inoltre inviata al Responsabile Unico del Procedimento in occasione di 

ogni successivo aggiornamento (modifica dei soggetti esecutori, dei dati generali del cantiere, ecc.; 

- verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle Imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 

coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro anche in considerazione della 

presenza esterna al cantiere di attività universitarie e di strade di pubblico accesso; 

- verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza redatto dalle imprese esecutrici dei lavori, 

assicurandone la coerenza con il piano di sicurezza e coordinamento. La verifica dovrà estendersi anche alle 

procedure volte a garantire la sicurezza in tutte le attività che possano direttamente o indirettamente 

interessare aree o attività esterne al cantiere; 

- adeguare il piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), 

del D.Lgs. n. 81/2008 in relazione all’evoluzione dei lavori, all’emissione di eventuali perizie di variante 

(contestualmente all’emissione delle stesse) ed alle eventuali modifiche ulteriori intervenute; 

- valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere e le relative 

ricadute tecniche, temporali ed economiche sui lavori. Tali valutazioni dovranno essere comunicate al 

Direttore dei Lavori e al Responsabile Unico del Procedimento mediante specifica relazione; 

- controllare il rispetto delle procedure previste dai piani di sicurezza da parte del Direttore Tecnico del 

cantiere; 

- verificare la concreta attuazione del piano di sicurezza e coordinamento in ogni fase dell’attività di cantiere, 

impartendo all’Appaltatore le necessarie disposizioni. II mancato adempimento da parte dell’Appaltatore con 

la tempestività dovuta in relazione allo stato di pericolo dovrà comportare la segnalazione del 

comportamento omissivo al Responsabile Unico del Procedimento; 

- garantire, nelle forme più opportune durante tutta la durata dei lavori, la costante reperibilità nell’orario di 

lavoro dell’Appaltatore, propria o, in caso di motivata e saltuaria assenza, di un proprio collaboratore in 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 98 del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;  

- garantire la propria personale presenza in cantiere non meno di una volta a settimana e, in forma 

continuativa, ogni qualvolta vengano svolte in cantiere lavorazioni a rischio elevato oppure lavorazioni così 

identificate all’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

- garantire la propria personale presenza in cantiere quando lo richiedano il Direttore dei Lavori e/o il 

Responsabile Unico del Procedimento; 

- provvedere alla redazione di un verbale di ogni sopralluogo effettuato in cantiere. In tali verbali dovranno 

essere indicati almeno i seguenti dati: 

- data e ora del sopralluogo in cantiere; 

- elenco delle Imprese presenti in cantiere con gli estremi delle eventuali autorizzazioni al subappalto 
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(ovvero di comunicazione del subcontratto); 

- elenco degli operai e del personale tecnico delle Imprese presenti in cantiere, con riferimento al numero di 

matricola; 

- elenco dei mezzi d’opera, presenti in cantiere, con verifica della presenza della relativa documentazione e 

della loro idoneità; 

- verifica della documentazione presente in cantiere in rapporto all’avanzamento dei lavori; 

- individuazione, per ciascuna Impresa presente in cantiere, dell’elenco delle lavorazioni in corso di 

esecuzione e loro localizzazione; 

- descrizione del sopralluogo e del relativo esito; 

- elenco delle difformità riscontrate con indicazione, per ciascuna di esse, delle relative azioni di 

adeguamento da intraprendere; 

- elenco delle precedenti difformità segnalate non ancora sanate con riferimento al numero e alla data del 

verbale con il quale le stesse venivano riscontrate; 

i verbali dovranno essere redatti in duplice copia firmata dal Coordinatore e dal Direttore Tecnico del 

Cantiere e quindi inviati al Responsabile Unico del Procedimento, che ne restituirà un esemplare sottoscritto 

per ricevuta e presa visione; 

- redigere, con cadenza mensile e al termine dei lavori, una relazione che riepiloghi l’andamento del cantiere 

in relazione alla gestione della sicurezza; 

- verificare la presenza in cantiere esclusivamente di personale autorizzato (impresa appaltatrice, 

subappaltatori, sub affidatari e prestatori d’opera autorizzati a norma di legge) ed in possesso di regolare 

iscrizione INPS, INAIL e Cassa Edile acquisendo il DURC per il tramite della Stazione Appaltante. 

L’impossibilità di ottenere il riscontro e la documentazione predetti dovrà essere segnalata al Responsabile 

Unico del Procedimento; 

- sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, parzialmente o totalmente i lavori fino alla verifica 

dell’avvenuto adeguamento delle difformità riscontrate da parte dell’Appaltatore; 

- verificare l’adempimento da parte di tutte le imprese esecutrici delle disposizioni di cui all’articolo 5 della 

L. n. 136/2010; 

- fornire tutti i dati e tutte le indicazioni utili alla redazione, nelle forme e nei termini previsti dalla 

normativa, delle eventuali controdeduzioni alle riserve iscritte dall’Appaltatore. 

Tutti gli elaborati prodotti nel corso dell’espletamento dell’incarico rimarranno in proprietà alla Stazione 

Appaltante, che potrà quindi utilizzarli in maniera piena ed esclusiva a sua discrezione. 

Tali elaborati dovranno essere consegnati in forma cartacea e su supporto informatico compatibile con i 

software in uso presso le strutture tecniche della Stazione Appaltante (file sorgente originale modificabile in 

forma non protetta). Il costo di riproduzione di tali elaborati si intende ricompreso all’interno dell’onorario 

della prestazione professionale. 

 

Durata dell’incarico 
Le prestazioni professionali relative al coordinamento della sicurezza per l’esecuzione dei lavori decorrono 

dalla data di costituzione dell’Ufficio di Direzione Lavori, da parte della Stazione Appaltante, fino alla data 

di approvazione del certificato di collaudo provvisorio dei lavori. 

 

Condizioni e modalita’ di pagamento 
Il pagamento dei corrispettivi di cui al presente appalto di servizi sarà effettuato nel seguente modo: 

- in corrispondenza di ogni emissione di S.A.L. in proporzione all’esecuzione dei lavori. 

Tutti i pagamenti saranno condizionati al rispetto degli obblighi contrattuali. 

Per la corresponsione dell’anticipazione dovrà essere fornita la garanzia per legge. 

 

Cauzione provvisoria 
In conformità alla Linea Guida Anac n. “1” Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi di ingegneria” la 

cauzione provvisoria non è dovuta ma deve essere prodotta la copertura per la responsabilità civile 

professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza. 

 

Cauzione definitiva 

L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, è tenuto a prestare, a garanzia di tutti gli oneri ivi 

derivanti, una cauzione definitiva in misura pari al 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione, con 

esclusivo riferimento alle prestazioni di cui al precedente punto. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 

superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 
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il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20%. 

Detta cauzione sarà ridotta del 50% per gli operatori economici che produrranno la certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, ovvero 

la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 

Tale cauzione dovrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, presentata in 

originale corredata da una dichiarazione autenticata da parte di un notaio, ovvero da una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, del fideiussore che attesti il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la società 

fideiussore nei confronti del Comune di Montevago e dovrà prevedere espressa rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co 2, c.c., nonchè 

l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune. 

La mancata costituzione della predetta garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione da parte del 

Comune di Montevago, che procederà all’affidamento dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

La cauzione garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, il risarcimento dei danni 

derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme che il Comune di 

Montevago avesse sostenuto o da sostenere in sostituzione del soggetto inadempiente e dei connessi 

maggiori oneri a qualsiasi titolo sopportati. 

 

Polizza assicurativa  
Il Professionista dovrà costituire una polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale a 

proprio carico ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 

Penali 
Per l’inadempimento agli obblighi contrattuali sarà applicata, previa contestazione da parte del R.U.P., una 

penale pari al’1 per mille del corrispettivo contrattuale che sarà trattenuta sul saldo del compenso fino ad un 

massimo del 10% dell’importo contrattuale. Al raggiungimento di tale soglia il comune di Montevago ha 

facoltà di recedere dal contratto stesso. 

Ai fini del calcolo della penale si devono considerare i compensi per tutti gli atti tecnici da redigere o 

predisporre, anche qualora il ritardo riguardi uno solo di tali atti. 

L’applicazione della penale lascia impregiudicato il diritto del Comune al rimborso delle spese 

eventualmente sostenute per sopperire alle infrazioni del professionista né esclude la responsabilità di 

quest’ultimo per i maggiori danni alla stessa procurati dal ritardo sopracitato. 

I tempi necessari per eventuali decisioni o scelte dell'Azienda o per l'ottenimento di pareri o nullaosta 

preventivi, purché certificati dal R.U.P., non potranno essere computati nei tempi concessi per l'espletamento 

dell'incarico. Per motivi validi e giustificati, la Stazione Appaltante, potrà concedere proroghe, previa 

richiesta motivata presentata dal Professionista al R.U.P., prima della 

scadenza del termine fissato per l’esecuzione della prestazione. 

 

Tracciabilità dei flussi finanziari 
Il professionista dovrà utilizzare il conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà 

comunicato prima della stipula del contratto unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire 

movimentazioni sullo stesso. 

Il Professionista dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni eventuale variazione 

relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. 

Il Professionista dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti 

un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità 

finanziaria prescritti dalla citata Legge. 

Il Professionista dovrà, inoltre, trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante, ai fini della verifica 

come prescritto dalla legge vigente in materia. 

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di risoluzione espressa del 

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà 

tenuto ai medesimi obblighi previsti per il Professionista nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale sul conto corrente dedicato. 

 

Obblighi specifici del professionista 
Il Professionista dovrà eseguire le prestazioni oggetto del contratto a perfetta regola d’arte, con la massima 
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diligenza ed elevati livelli qualitativi, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità ed 

i termini previsti nella documentazione presentata in sede di gara e nel presente Capitolato. 

Fermo quanto previsto nel precedente comma, il Professionista si obbligherà, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo a: 

• comunicare al Comune di Montevago ogni informazione ritenuta idonea a dare conoscenza del corretto 

svolgimento del servizio; 

• organizzare una struttura tale da garantire lo svolgimento del servizio in conformità ai tempi e alle modalità 

previste nella documentazione presentata in sede di gara e nel presente Capitolato; 

• eseguire le prestazioni conformemente al presente Capitolato e secondo quanto indicato nella 

documentazione presentata in sede di gara; 

• a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze derivanti dall’eventuale 

inosservanza delle norme applicabili; 

• a dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante di eventuali situazioni di potenziale 

incompatibilità al fine di valutarne congiuntamente gli effetti, restando inteso che in caso di inosservanza di 

detto obbligo il Comune di Montevago ha la facoltà risolvere di diritto il contratto ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1456 c.c.; 

• a consentire al Comune di Montevago di procedere, in qualsiasi momento, anche senza preavviso, alle 

verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto e a prestare la propria collaborazione per consentire 

lo svolgimento di tali verifiche. Si intenderanno assunti dal Professionista tutti gli oneri e responsabilità 

connessi al completo espletamento della prestazione di cui trattasi con le modalità e nei tempi prescritti nel 

presente Capitolato, nella documentazione presentata in sede di gara e delle vigenti disposizioni in materia. 

Tutti gli elaborati prodotti saranno debitamente timbrati e sottoscritti dal Professionista. 

Tali oneri specifici e responsabilità s’intendono compensati nel corrispettivo contrattuale. 

Deve intendersi rientrante fra gli oneri e responsabilità del Professionista tutto quanto necessario al corretto 

espletamento dell’incarico, tra i quali a titolo esemplificativo: 

• gli oneri di cancelleria; 

• gli oneri della comunicazione, precisato che, attesa la natura dell’incarico, dovranno essere adottati tutti i 

mezzi più tempestivi; 

• gli oneri di trasporto, attrezzature e strumenti, materiali di consumo e quant’altro necessario in funzione al 

tipo e numero delle indagini, prove, verifiche per l’espletamento dell’incarico; 

• gli oneri assicurativi e fiscali attinenti ai previsti adempimenti. 

Il professionista con la presentazione dell’offerta prende atto di aver valutato le difficoltà di esecuzione dei 

lavori, le attività presenti nell’area, l’impegno richiesto dalle attività richieste nel presente Capitolato 

Tecnico, e che quindi la sua offerta è presentata considerando tutto quanto riguarda lo sviluppo dell’incarico. 

 

Risoluzione del contratto e recesso 
Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi dell’art. 

1455 c.c., previa diffida ad adempiere mediante pec, entro un termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal 

ricevimento di tale comunicazione. 

Il Comune di Montevago si riserverà la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto anche nei 

seguenti casi: 

a) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un importo complessivo superiore al 

10% dell’importo contrattuale; 

c) inadempimento agli obblighi di tracciabilità previsti dal presente Capitolato; 

e) violazione del divieto di cessione del contratto. 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c. si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal 

contratto, anche laddove esso abbia avuto un principio di esecuzione, qualora per esigenze sopravvenute, non 

prevedibili al momento di avvio della procedura, non si ritenesse di proseguire nella realizzazione 

dell’intervento. 

 

Responsabilità verso terzi 
Il Professionista solleverà la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi 

in ogni caso connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività affidate. Nessun altro onere potrà 

dunque derivare a carico della Stazione Appaltante, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 

Trattamento dei dati personali 
Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia vigente il Comune di Montevago, quale titolare del 
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trattamento dei dati forniti nell’ambito della presente procedura, informa che tali dati verranno utilizzati 

esclusivamente ai fini della presente gara, trattati con sistemi elettronici e manuali, e, comunque, in modo da 

garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

 

Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Rosa Letizia Maria Sanzone presso il Comune di Montevago. Il 

Responsabile del Procedimento eseguirà tutte le attività previste da quadro normativo vigente, ivi comprese 

le verifiche di cui all’Art. 1662 del Codice Civile.  

In particolare, il Responsabile del Procedimento provvederà a: 

a) seguire lo svolgimento dei Servizi, verificando il rispetto delle disposizioni contrattuali; 

b) controllare ed attestare la corrispondenza con l’Offerta del numero e qualifica delle persone impiegate dal 

soggetto Aggiudicatario del servizio e la loro utilizzazione secondo criteri di efficienza ed efficacia; 

c) evidenziare le deficienze riscontrate nell’esecuzione dei Servizi, i ritardi e le altre eventuali inadempienze 

riscontrate. 

Per l’espletamento dei sopracitati compiti, il Responsabile del Procedimento avrà diritto in qualsiasi 

momento ad accedere ai luoghi nei quali il soggetto Aggiudicatario del servizio svolge la sua attività. 

La presenza del personale del Comune di Montevago, i controlli e le verifiche da essa eseguiti, le 

disposizioni o prescrizioni da essa emanate, non liberano il soggetto Aggiudicatario del servizio dagli 

obblighi e responsabilità inerenti alla buona esecuzione dei Servizi ed alla loro rispondenza alle clausole 

contrattuali, né lo liberano dagli obblighi su di esso incombenti in forza delle leggi, regolamenti e norme in 

vigore, ivi comprese le regole della buona ingegneria. 

 

Attività accessorie comprese nell’incarico 
Si intendono comprese nell'incarico tutte le prestazioni accessorie previste al precedente paragrafo del 

presente Capitolato Tecnico e più in generale tutti gli oneri ivi previsti. Le prestazioni di cui sopra dovranno 

essere espletate senza nulla chiedere in aggiunta al compenso complessivo previsto. 

 

Incompatibilita’ 
Per il soggetto Aggiudicatario del servizio, fino al termine dell’incarico, valgono tutte le cause 

d’incompatibilità previste al riguardo dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese 

quelle dell’ordine professionale di appartenenza. 

 

Divieto di sospendere o di rallentare i servizi 
Il soggetto Aggiudicatario non può sospendere o rallentare i Servizi con sua decisione unilaterale in nessun 

caso, nemmeno quando siano in atto controversie con il Comune di Montevago e si impegna a rispettare la 

scadenza prevista dal finanziamento.  

Restano a carico del soggetto Aggiudicatario del servizio tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da 

eventuale risoluzione. 

 

Foro competente 
In caso di persistente disaccordo anche parziale, tutte le controversie saranno deferite al foro di Sciacca. 

 

Montevago, 09/10/2020 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento  

Responsabile del III Settore LL.PP. - Tutela Ambientale 
F.to Ing. Rosa Letizia Maria Sanzone 


